
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 

 
 

 

 

                    
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SPORTELLO UNICO SOCIO SANITARIO 

Aperto al pubblico presso l’Ospedale degli Infermi di Ponderano Atrio 
Ospedale – piano terra – lato ovest con i seguenti orari: 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 10 – 12  Martedì e Giovedì ore 8 – 10 

CAUSA EMERGENZA COVID LO SPORTELLO RESTERA' 

CHIUSO AL PUBBLICO FINO A DATA DA DESTINARSI 

BIELLA (B.se Occidentale) BIELLA (B.se Orientale) 

800 545 455 800 322 214 

Dal Lunedì al Venerdì 
9,00 – 11,00 

Lunedì e Mercoledì 
9,00 – 16,00 

Martedì – Mercoledì - Venerdì 
16,00 – 18,00 

Martedì – Giovedì - Venerdì 
9,00 – 15,00 

In collaborazione con:  

                                        

 

 

 

 

Medicina legale Biella 
Via dei Ponderanesi, 2 - Ponderano (BI) 

Segreteria e sportelli 
(lato Ovest primo piano tetto giardino) 
tel. 015 15159155 
Orario sportello dal lun. al ven. 8,30 - 11,30 

Ambulatorio per visite Medico Legali e Commissioni varie 
Satellite ovest (al piano -1, simbolo nota musicale) 
Visite Medico Legali 
Accesso diretto senza prenotazione: dal lun. al ven. ore 8,30 - 10,30; 
Su prenotazione: dal lunedì al venerdì ore 14 - 15 previa prenotazione 
telefonica allo sportello allo 015 15159155 nell'orario 10,30 - 12,30 

Medicina legale Cossato 

 Via Pietro Maffei, 59  c/o Poliambulatorio di Cossato (Piano Terra) 

tel. 015 15159446 
fax: 015 15159462 

email: medicinalegale.cossato@aslbi.piemonte.it 

Dal lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 11,30 e lunedì pomeriggio dalle 14.00 
alle 15,.30 
LE VISITE LEGALI NELLA SEDE DI COSSATO SONO EFFETTUATE SOLO SU 
PRENOTAZIONE, ANCHE TELEFONICA. 

 

Inps 
Sede Biella, Via Tripoli 14 

Tel. 015 3504499-514-421 
Ore 8.30-12.00 

Numero verde  8003164 

 

Consorzio IRIS - ASL BI Distretto 1 

Andorno Micca, Benna, Borriana, Camburzano, Campiglia Cervo, Candelo, 

Cavaglià, Cerrione, Donato, Dorzano, Gaglianico, Graglia, Magnano, 

Massazza, Miagliano, Mongrando, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, 
Occhieppo Superiore, Piedicavallo, Pollone, Ponderano, Pralungo, Ronco 
Biellese, Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, Salussola, 
Sandigliano, Sordevolo, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Verrone, 
Villanova Biellese, Zimone, Zubiena, Zumaglia. 

Comune di Biella - ASL BI Distretto 1 

Biella 

Consorzio CISAS - ASL BI Distretto 1 

Viverone 

Consorzio CISSABO - ASL BI Distretto 2 

Bioglio, Brusnengo, Callabiana, Camandona, Casapinta, Castelletto Cervo, 
Cossato, Curino, Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, Mottalciata, 

Pettinengo, Piatto, Quaregna Cerreto, Strona , Valdengo, Valdilana, 
Vallanzengo, Valle San Nicolao, Veglio, Vigliano Biellese, Villa Del Bosco. 

 

L’INDENNITÀ O  

ASSEGNO DI  
ACCOMPAGNAMENTO 

  

 

                                                                              

 

 

SCHEDA INFORMATIVA 

        Il Filo d’Arianna 

Sportello Informativo  Anziani
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CHE COS’E’  
  

Si tratta di una provvidenza in favore degli invalidi civili totalmente 

inabili a causa di minorazioni fisiche o psichiche. (assegno di 

accompagnamento) è stata istituita dalla  legge 11 febbraio 1980, 

n.18  

Lo Stato  riconosce  un’indennità  economica quando  l’invalidità 

è talmente  grave  da determinare problemi nella capacità di 

camminare (spostamenti in carrozzina o con un 

accompagnatore), o  nella  capacità  di compiere gli atti 

quotidiani della vita e provvedere all’assistenza personale 

(alimentazione, igiene personale, vestizione),  
  

COME FARE PER PRESENTARE LA 
 DOMANDA  

  

La  domanda  deve  essere  inoltrata  all’Inps. La modalità di 

presentazione della domanda è uguale a quella per 

l’invalidità civile: via telematica, oppure tramite  un 

patronato del territorio (vedi opuscolo “invalidità civile”). 

  

Se la persona ha già ottenuto il riconoscimento dell’invalidità civile 

e  le sue condizioni di salute sono peggiorate  può inoltrare la 

richiesta di AGGRAVAMENTO dell’Invalidità civile. 

  

Dopo  la presentazione della domanda, la persona verrà convocata 

a visita per la valutazione  da parte  della Commissione Medica. 
  

QUALCHE CONSIGLIO… 
  

Quando si fa richiesta per il riconoscimento 

dell’invalidità o dell’aggravamento è consigliabile 

fare contemporaneamente anche la richiesta per il 

riconoscimento dell’handicap (ai sensi della L. 

104/92), che se riconosciuto dà diritto a benefici 

fiscali e permessi lavorativi per assistenza. 
  

                                                                                                          

INFORMAZIONI SULL’EROGAZIONE 
  

L’indennità di accompagnamento spetta per 12 mesi 

all’anno a partire dal mese successivo a cui si è presentata la 

domanda di invalidità. E’ erogata indipendentemente dall’eta’, non 

è legata in alcun modo al reddito dell’interessato o dal nucleo 

famigliare, bisogna avere il riconoscimento di un'invalidità totale, 

non essere in grado di deambulare autonomamente o senza l'aiuto 

di un accompagnatore o di svolgere autonomamente gli atti 

quotidiani della vita; 
  

Necessario essere cittadino italiano o UE residente in Italia, o 

essere cittadino extracomunitario in possesso del permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
  

L’indennità non è corrisposta se la persona è ricoverata 

gratuitamente  in Istituto con pagamento della retta a carico dello 

Stato (reparti ospedalieri di lungodegenza e centri di 

riabilitazione).  
  

L’indennità per l’anno 2018 è di euro 516,35 al mese. 

Al momento del primo versamento, si ricevono gli arretrati 

maturati dalla data di presentazione della domanda. 
  

La sussistenza dei requisiti per ricevere l’assegno deve 

essere auto-dichiarata ogni anno.  
  

Ogni anno l’INPS richiede a coloro che ricevono l'indennità di 

accompagnamento  una dichiarazione di responsabilità sulla 

permanenza  o meno  del requisito di non ricovero in Istituto a 

titolo gratuito.  
  

  
PER SAPERNE DI PIU’ 

  

  

E’ possibile rivolgersi: 

▪ ai Patronati del territorio biellese  

▪ alla Medicina legale (si veda ultima pagina)  
  

                                                                                             

 

 

 


